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TECNICO 

 
DOMANDA UNICA 2023 - PAGAMENTO ANTICIPO PAC PER I REGIMI DI SOSTEGNO 
DEGLI AIUTI DIRETTI E PSR - INTERVENTI SIGC 
È uscita la circolare che disciplina il pagamento degli anticipi PAC erogabili a partire dal 
16 ottobre 2023 fino al 30 novembre 2023. 
Gli anticipi, come previsto dall’art. 4, comma 2, del DM 4 agosto 2023 n. 410739, sono 
erogati in relazione alle domande risultate ammissibili all’esito dei controlli amministrativi e 
di monitoraggio, tenendo conto delle risultanze delle attività di verifica già svolte sui requisiti 
non monitorabili, per tutti gli interventi soggetti al sistema di monitoraggio delle superfici 
(AMS). Gli interventi erogabili in fase di anticipo e il relativo importo sono stati individuati 
considerando le difficoltà economiche che le aziende agricole devono affrontare, derivanti 
sia dalle note vicende internazionali che dagli eventi atmosferici avversi susseguitesi nel 
corso dell’anno. 
Misura dell’anticipo. Come previsto dal Reg. (UE) 2023/1508 il limite massimo del 
pagamento dell’anticipo relativo agli interventi dei pagamenti diretti non può superare il 70%. 
Si riporta di seguito una tabella riepilogativa che, per ciascun intervento per il quale è 
possibile erogare l’anticipo, espone gli importi unitari previsti dal PSP (medio, minimo e 
massimo), l’importo unitario stimato sulla base dei dati comunicati dagli Organismi pagatori 
e l’importo unitario erogabile in fase di anticipo (evidenziato in verde). Si precisa che 
l’importo unitario erogabile è arrotondato; gli importi evidenziati in grigio sono quelli di 
partenza utilizzati per il calcolo dell’importo dell’anticipo. 
 

  



 
 

 
 
 
 
 
Inoltre, al fine di tutelare il Fondo UE, è necessario adottare un’ulteriore cautela allorquando 
sia erogato l’anticipo per uno o più dei seguenti interventi:  
 eco-schema 1, livelli 1 e 2;  
 sostegno accoppiato – pomodoro da trasformazione;  
 sostegno accoppiato – semi oleosi (colza e girasole);  



 sostegno accoppiato – agrumi;  
 sostegno accoppiato – olio d’oliva.  
Per i suddetti interventi è possibile che le condizioni di ammissibilità all’aiuto presenti al 
momento di erogazione dell’anticipo subiscano delle modifiche tali da determinare un 
recupero in capo all’agricoltore. In tal caso, per garantire l’esecuzione del recupero tramite 
compensazione dal pagamento del saldo dovuto per la domanda unica 2023, si procede 
all’erogazione dell’anticipo anche in misura inferiore rispetto alle percentuali indicate 
nella tabella sovrastante, nei limiti dell’importo dovuto a saldo per il pagamento dei 
titoli e del sostegno ridistributivo.  
Infine, sono esclusi dal pagamento degli anticipi i beneficiari per i quali sono rilevate 
anomalie che non consentono il pagamento del regime degli aiuti diretti. 
 
FONDO PER LA SOVRANITÀ ALIMENTARE 
Il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste ha pubblicato il 
decreto attuativo del Fondo per la sovranità alimentare che prevede uno stanziamento di 25 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 per l’erogazione di aiuti alle 
imprese della filiera del mais, delle proteine vegetali (legumi e soia), del frumento 
tenero, dell’orzo e delle carni bovine collegate alla linea “vacca-vitello” e SQNZ.  
L'impegno di coltivazione annuale desunto dal contratto di filiera triennale deve essere 
incrementale rispetto alla media delle superfici dichiarate per la coltura oggetto dell'aiuto 
negli ultimi tre anni antecedenti. Gli importi sono i seguenti: 

- Mais euro 400/ha 
- Proteine vegetali (legumi e Soia) euro 250/ha 
- Grano tenero euro 300/ha 
- Orzo euro 200/ha 
- Carni bovine (linea “vacca-vitello” e SQNZ) euro 100 per capo.  

 
Termini e modalità di presentazione della domanda sono da definire. Sarà cura degli uffici 
di Impresa Verde comunicare ulteriori dettagli.  

 
 
 


